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Inviato sovietico in Cina 
TVa Mosca e Pechino 
sulla Cambogia un dialogo 
da posizioni distanti 

DALIA NOSTRA CORHISTONDENTE 

UNA TAHWURRINO 

M i PECHINO. Secondo le in-
formailonl (ornile al giornali
sti dal vtceminluro degli Este
ri sovietico Rogachev, in visita 
a Pechino, attorno alla que. 
sllone camboglana-vietnamita 
c'è un infittirsi di piccoli passi 
che potrebbero portare non a 
una rapida soluzione - per il 
momento ancora lontana -
quanto, piuttosto, all'apertura 
di una nuova, più Incisiva e 
determinante late di ricerca 
di una via di uscita. 

La Cambogia ha un posto di 
rilievo nell'agenda del prossi
mo round tra Cina e Urss sulla 
normallBUlone dei rapporti 
politici. Ma le posizioni con le 
quali I due paesi arrivano a 
questo dodicesimo appunta
mento sono differenti. I sovie
tici, ha confermato Rogachev, 
ritengono che l'annuncio viet
namita di un ritiro anticipato 
di Minila soldati dalla Cam
bogia sia un atto molto impor
tante che introduce sostanzia
li elementi di novità nel pro
cesso di pacificazione. E Ro
gachev ha anche detto che la 
chiave di volta di questo pro-
ceno sta nella trattativa tra il 
principe Sihanuk e il capo del 
governo di Phnom Penh, Hun 
Sen. Questa è anche la posi
zione del governo vietnamita. 
Ma non è la posizione dei ci
nesi, che da un lato hanno 
mostrato scetticismo sul ritiro 
parziale delle truppe e dall'al
tro Insistono, Invece, sul dia
logo diretto tra Vietnam e Si
hanuk. Rogachev ha anche 
detto che i sovietici non han
no alcun interesse a escludere 
qualcuna delle forze cambo

giane dal processo di pacifi
cazione: ci possono solo esse
re delle autoesclusioni. E il ri
ferimento è stato ai khmer 
rossi. Rogachev si è anche 
detto interessato agli esiti del 
prossimo incontro informale 
a Giakarta, cui parteciperanno 
vietnamiti ed esponenti della 
resistenza cambogiana. 

Anche su un'altra questione 
la posizione sovietica è vicina 
a quella vietnamita ed e a pro
posito del contrasto tra Cina e 
Vietnam per le Isole Paracels 
e Spratly. Rogachev ha detto 
che la situazione che si è crea
ta nel Mare del Sud della Cina 
è grave e pericolosa anche 
perchè rischia di coinvolgere 
altri paesi dell'area. Da qui al
lora il sostegno dell'Urss alla 
proposta che il Vietnam ha 
fatto alla Cina di una trattativa 
che regoli la spinosa questio
ne della sovranità territoriale 
sui due arcipelaghi contestali. 
Ma la Cina ha gli detto di non 
essere d'accordo con questa 
proposta perchè ritiene fuori 
discussione la sua sovranità 
territoriale In quella parte del 
Mare del Sud. 

Rogachev ha dunque fatto 
da portavoce dell'offensiva 
che l'Unione Sovietica lancia 
per spingere a soluzioni politi
che delle crisi aperte nel Sud-
Est asiatico. E questo è stato il 
principale elemento di novità. 
Rogachev era venuto per in
formare i dirigenti cinesi del
l'Incontro di Oorbaciov con 
Reagan, e ha trovato nel cine
si la speranza che proseguano 
le trattative tra le due superpo
tenze per la riduzione del 5 0 * 
delle armi strategiche, 

L'intesa di Marsiglia Il Fronte nazionale 

L'impegno democratico Avrà una pattuglia 
di Rpr e di Udf di deputati che saranno 
è ufficialmente infranto eletti in altre zone 

Candidati di Le Peti si ritirano 
in favore del centro destra 
L'accordo, che tutti sapevano esistere sottobanco, 
è ora di pubblico dominio. L'ha reso noto lo stesso 
Jean-Marie Le Pen, annunciando che sei dei suoi 
candidati si ritireranno in favore di quelli del cen
tro-destra a Marsiglia. L'Rpr e alcuni esponenti 
dell'Udf si affannano a spiegare che si tratta di un 
patto locale, ma l'impegno democratico al quale si 
erano attenuti è ormai ufficialmente infranto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAR8IUI 
Baal PARIGI. Il mercato dei de* 
pillati, come preannunciato, è 
iniziato ufficialmente ien nella 
regione marsigliese» Jean-Ma* 
rie Le Pen ha dichiarato che 
ritirerà sei dei suoi candidati, 
che avrebbero invece potuto 
correre il secondo turno, in 
favore degli uomini delI'Rpr-
Udf. Sarà ovviamente ripagato 
da egual moneta, il cui am
montare non è stato ancora 
specificato nei dettagli da 
Jean Claude Gaudin, presi
dente delta regione e boss li
berale della coalizione di cen
tro-destra. Le Pen potrà così 
contare sulla pattuglia di par
lamentari che salveranno l'o
nore del Fronte Nazionale. I 
candidati «democratici» locali 
de) resto non avevano perdu
to occasione nei giorni scorsi 
per affermare che «non ci sba
glieremo di avversario», te
nendo sopra ogni cosa a im
pedire che i socialisti facciano 

il pieno domenica prossima. È 
il primo passo per un accordo 
nazionale? E molto improba
bile. I centristi di Barre e Si
mone Veil hanno sempre det
to che con Le Pen non inten
dono aver nulla a che fare. 
Strìngere la mano del bretone 
significherebbe rompere gli 
ultimi fili che legano Rpr e 
Udf, o quantomeno dissolvere 
l'Udf proprio nel momento in 
cui c'è il maggior bisogno di 
unita. L'Udf per ora ingoierà il 
boccone, ma non è detto che 
il patto di Marsiglia resti senza 
conseguenze dopo il voto di 
domenica. 

Lione! Jospin, già segreta
rio del Partito socialista e oggi 
numero due del governo Ro-
card, non si è lasciato natural
mente sfuggire l'occasione: 
•C'è un accordo nazionale tra 
centro-destra e fronte lepent-
sta - ha detto ieri - cine è inac
cettabile. È nazionale perché 

Jean-Marie Le Pen 

riguarda la seconda città dì 
Francia. Sarà un elemento im
portante per il voto di dome
nica prossima*. Jack Lang, mi
nistro socialista della cultura, 
non è slato più tenero: «È un 
giorno di disonore per l'Rpr e 
FUdf che non hanno esitato a 
vendersi l'anima per tentare di 
salvare qualche seggio a Mar

siglia». Più articolato è il com
mento di Pierre Mehaignerìe. 
presidente del Cds, il partito 
democratico cristiano affiliato 
ali Udf e più volte indicato co* 
me possibile interlocutore 
dell'apertura al centro awiata 
dai socialisti, finora con scar
sa fortuna: «Non c'è accordo 
nazionale con il Fronte Nazio
nale ma ci possono essere dei 
ntrn individuali da parte di 
candidati che ritengono di 
non avere alcuna possibilità di 
prevalere al secondo turno. II 
Cds non è direttamente inte
ressato al problema, quindi 
nessun suo candidato si ritire
rà per favorire il candidato di 
Le Pen. Rifiuto comunque di 
gettare la croce sulla spalle di 
Gaudin, che a Marsiglia con
duce una battaglia difficile. Va 
invece criticato un sistema 
elettorale che non consente 
alle minoranze di essere rap
presentate». Ecco il proble
ma. Molti ritengono che il si
stema maggioritario debba es
sere rivisto: o con un ritorno 
alla proporzionale, che però 
rischierebbe di paralizzare la 
dinamica politica di un paese 
ancora cosi nettamente ed 
equamente diviso tra destra e 
sinistra, oppure con una cor
rezione sostanziale. Viene va
lutata con attenzione, anche 
dai socialisti, la proposta 
avanzata da Giscard d'Estamg 

di un sistema misto, ancora 
maggioritario nelle grandi cit
tà e proporzionale in quelle 
piccole e nella campagna. Sa
rà uno dei primi banchi di pro
va del governo Rocard, e di 
verifica di possibili conver
genze tra socialisti e altre for
ze politiche. 

Ieri sera si sentivano già i 
primi tuoni dopo t'accordo di 
Marsiglia. Simone Veil aveva 
già prima rivendicato la sua 
appartenenza al «fronte del ri
fiuto» di ogni compromesso: 
«Resterei choccata in caso dì 
ritiro di candidati dell'Urc in 
favore del Fronte Nazionale. Il 
signor Le Pen non è padrone 
dei suoi voti, che possono be
nissimo essere dirottati a de
stra e a sinistra, come è già 
accaduto». Michel Noir, già 
ministro di Chirac, ha ricorda
to la dichiarazione comune 
resa dai responsabili dell'Udf 
e dell'Rprche negava la possi
bilità di accordi con il Fronte. 
Noir ha anche avanzato una 
proposta di governo che oggi 
pare meno peregrina di una 
settimana fa la coabitazione-
bis, vale a dire un governo 
Udf-Rpr molto più spostato al 
centro di quanto non lo fosse 
quello di Chirac, e un presi
dente della Repubblica in ve
ste di arbitra dei poteri e di 
rappresentante del paese nel
le sue funzioni più strettamen
te istituzionali. 

Documentario tv: 
il Sudafrica 
tortura i bambini 
* • LONDRA. Quando la noti
zia apparve in un rapporto 
speciale deU'Unicef sulle vio
lenze iai ^bambini, sembrò 
troppo crudele, incredibile 
perfino per un regime che fa 
della violenza e della segrega
zione razziale le fondamenta 
della sua politica. Stasera le 
immagini delle torture a cui 
vengono sottoposti bambini 
bianchi e neri, figli degli op
positori del regime di Botha, 
appariranno sugli schermi del
la televisione inglese in un do
cumentario della Bbc girato in 
Sudafrica dal giornalista Ni
cholas Caxton, specializzato 
in reportage di guerra. 

La guerra che Caxton ha 
filmato, questa volta, è molto 
diversa dai reportage a cui un 
inviato nelle zone calde del 
mondo è abituato: niente trin
cee, niente eserciti contrap
posti, niente armi sofisticate. 
E la guerra, più spietata di 
quella convenzionale, che il 
Sudafrica combatte contro I 
suoi nemici di domani, i bam
bini. 

Nei salotti inglesi entrerà il 
piccolo William che racconte
rà la sua storia. Aveva undici 
anni quando fu arrestato. «Mi 
tapparono la bocca e mi mise
ro un sacco bagnato sulla te
sta. Poi mi spinsero contro il 
muro e mi collegarono dei fili 
elettrici ai piedi. Era insoppor
tabile». William restò in carce
re per mesi, senza alcun capo 
di accusa. Ma è un ragazzo 
fortunato. «Nelle citta dei neri, 
se non si trova più un bambi
no, è normale andarlo a cer
care negli obitori», racconta 
Saki Makozoma, del consiglio 
delle Chiese sudafricane. «Ci 
sono stati casi di bambini tra
scinati via dalle loro case e 

maltrattati con il calcio dei fu
cili, con bastoni, pugni o qua-

, lunque altro strumento fosse a 
portata di mano. MI sona oc
cupata nel mio lavoro di bam
bini e bambine di dieci o Undi
ci anni arrestati, metti In celi* 
e frustati», testimonia PrtocMà 
Jane, avvocato di Johanne
sburg. Audrey Coleman, del 
comitato di sostegno per I de
tenuti, oggi fuorilegge - come 
qualunque altra organUMXlo-
na politica, culturale o asso
ciativa non direttamente con
trollata dal regime ranista di 
Botha - racconta ai microfoni 
della Bbc di un ragazzino di 
tredici anni tenuto per nove 
mesi in carcere, in isolamen
to, senza essere mai interro

gato: «Nessuno gli parlava, e 
lui credeva di esser») prigio
niero da anni. Alla fine e statò 
scarcerato senza essere accu
sato di nulla». 

Secondo le indicazioni rac
colte da Caxton, sono più di 
diecimila i bambini Uniti In 
carcere negli ultimi due anni, 
da quando è stato proclamalo 
lo slato di emergenza. Il 40 
per cento del detenuti ha me
no di 15 anni. «I genitori di 
bambini vivi si considerano 
fortunati - ha accontalo una 
madre - molti bimbi fra i tre 
mesi e I quattro anni sor» 
morti per i gas delle bombe 
lacrimogene». 

Saputo del documentario, il 
regime di Botha ha reagito 
male. Il ministro della Giusti
zia ha annunciato che incrimi
nerà per falso chiunque accusi 
il Sudafrica di violenza contro 
I bambini. «Siamo disposti ad 
affrontare una inchiesta inter
nazionale - ha detto ieri il pro
duttore del documentario -
ma non tollereremo indagini 
della polizia sudafricana». 

L'intervento alla conferenza sul disarmo 

Andreotti all'Orni: «Aiutiamo 
la perestrojka dì Gorbaciov» 
La perestrojka di Gortjaciov «va incoraggiata e ha 
assoluto bisogno di sostegni esterni», dice Andreotti 
alla sessione sul disarmo dell'Onu. Se ciò non avver
rà, paventa Andreotti, è possibile che il rinnovamen
to si blocchi. Il ministro ha auspicato un negoziato 
multilaterale sul bando delle armi chimiche e sul 
disarmo convenzionale in Europa, sulla base della 
proposta avanzata dai sovietici a Mosca. 

PAI NOSTRO COBBISFONDENTE 

SWQMUNO GINZIERO 
MI NEW YORK, «Avevamo 
sperato che anche il negozia
to tra Slati Uniti d'America e 
Unione Sovietica per la ridu
zione del 50* delle armi stra
tegiche offensive si potesse 
concludere con il vertice di 
Mosca, Cosi non é stato e ce 
ne rammarichiamo», Cosi, nel 
suo Intervento di ieri alla ses
sione speciale dell'Onu dedi
cata al disarmo II ministro de
gli Esteri Andreotti ha colloca
to l'Italia tra i paesi che pre
mono perchè II negoziato 
Usa-Urss non si adagi sui man
cati risultati concreti dell'ulti
mo summit di Mosca, Secon
do Andreotti ci sono stavolta 
le condizioni perche si arrivi 

ad un documento finale con 
proposte concrete sulla parte 
che per II disarmo. 

Ma forse II passaggio più si
gnificativo del discorso del 
ministro è stato il suo riferi
mento alta perestrojka: «Va in
coraggiata, e ha assoluto biso-
3no di appoggio estemo», ha 

etto Andreotti. Altrimenti il 
rischio è che si creino «con
traccolpi Interni» che frenino 
il processo di rinnovamento 
con conseguenze inimmagi
nabili sul piano delle relazioni 
intemazionali. 

In una conferenza stampa 
alla sede della rappresentanza 
italiana all'Orni, subito dopo il 
suo intervento in assemblea, 

Andreotti ha accennato., al, 
campi in cui, a suo avviso, può 
venire qualcosa di positivo. 
Uno è quello delle armi chimi
che, l'atomica dei poveri. La 
difficoltà di fondo su queste 
armi, su cui l'attenzione da 
parte di tutti è stata accentua
la dall'uso che se ne è fatto 
nella guerra Iran-Iraq, è quella 
della verifica. Ma su questo ci 
può essere - ha detto An
dreotti - un contributo tecno
logico importante da parte 
dell'industria chimica italiana. 
E l'Italia intende fare la sua 
parte con la promozione di un 
seminario scientifico intema
zionale, che si svolgeri a Ro
ma dai 19 al 20 maggio e Invi
tando un gruppo internazio
nale di esperti a visitare un no
stro impianto chimico. Il se
condo campo »u cui dall'Onu 
potrebbe venire una spinta 
decisiva è quello del disarmo 
convenzionale, a partire dal
l'Europa. E su questo An
dreotti ha detto che merita 
grande attenzione la proposta 
avanzata dai sovietici al sum
mit di Mosca. La reazione 
americana all'idea sovietica di 

^ una trattativa in tre fasi, in cui 
per prima cosa ci si scambino 
dati per veriiicare le «asimme
trie», poi si passi a una riduzio
ne consistente delle truppe 
(mezzo milione di soldati in 
meno) e quindi ad un capo
volgimento dell'attuale impo
stazione strategica degli 
schieramenti militari che si 
fronteggiane in Europa da of
fensivi a puramente difensivi, 
era stata molto tiepida, An
dreotti invece ha auspicato 
che da verbale la proposta si 
trasformi al più presto in ini
ziativa concreta al tavolo della 
trattativa di Vienna e che l'ar
gomento venga esplicitamen
te ripreso nelle conclusioni 
della Conferenza dell'Onu. 

In settimana infine,ci sari 
un attesissimo incontro tra il 
ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze e il premier 
israeliano Sliamir, il primo a 
questo livello da quando 
l'Urss aveva rotto le relazioni 
diplomatiche con Tel Aviv nel 
1967 e il primo In assoluto tra 
un ministro degli Esteri sovie
tico ed un esponente del Li-
kud, la destra israeliana. 

Analisi sulla «minaccia» dall'Est 

Ueo: la sinistra 
boccia i conservatori 
ssB PARIGI, Importante voto 
conclusivo all'assemblea 
dell'Unione europea occi
dentale - l'organismo che si 
occupa di studiare le strate
gie militari dei paesi dell'Eu
ropa occidentale - attual
mente in corso a Parigi. Su 
una relazione del conservato
re inglese Stoker, sui > temi 
della sicurezza e della minac
cia rivolta all'Occidente, si è 
creata una maggioranza tra 
comunisti italiani, laburisti in
glesi, socialisti belgi e olan
desi e socialdemocratici te
deschi che, Con 24 voti con
trari, 21 a favore e due asten
sioni ha respinto la relazione 
prevalendo su uno schiera
mento formato (oltre che dai 
conservatori inglesi), da de
mocristiani belgi, tedeschi e 
italiani (per l'Italia erano pre
senti, tra gli altri, gli ex mini
stri Malfatti e Sarti). 

Intervenendo nel dibattito, 
Antonio Rubbi, membro del
la direzione comunista, aveva 
detto a proposito della rela
zione di Stoker che «una simi
le relazione avrebbe avuto 
una sua base oggettiva se fos

se stata presentata nel perio
do della più aspra contrappo
sizione politica tra Stati Uniti 
e Unione sovietica, traviato e 
Patto di Varsavia. Ma, oggi è 
lo stesso presidente Reagan 
ad annunciare dopo l'ultimo 
vertice di Mosca con Gorba
ciov, l'inizio di '...un'era nuo
va tra Usa e Urss'». «Di fronte 
a quanto è gii cambiato e a 
quanto ci si promette, da en
trambe le parti, di mutare an
cor più profondamente - si è 
chiesto Rubbi - è ragionevole 
e utile mantenere sulla que
stione di come valutare la mi
naccia lo stesso approccio 
politico e militare dei tempi 
passati? Non si tratta forse, 
anche su questa delicata ma
teria, di operare le necessarie 
riconversioni concettuali e 
operative? Voci autorevoli in 
Occidente hanno già comin
ciato a porsi questo proble
ma. «Nessuno oggi minaccia 
la pace in Europa, nessuno 
deve poterla minacciare in 
futuro...», ha dichiarato il lea
der socialista italiano Bettino 
Craxi. E persino l'onorevole 
Strauss ha sostenuto di re

cente l'assenza di ogni mi
naccia sovietica nei confronti 
dell'Europa occidentale. 
Queste significative afferma
zioni non sembrano il frutto 
di improvvisazioni, quanto, 
piuttosto, la meditata conclu
sione di un attento esame 
della realtà determinatasi 
con i nuovi indirizzi della po
litica estera e militare del
l'Urss». 

Si può convenire con la 
messa in guardia di Stoker 
che le intenzioni sovietiche 
possono cambiare, ha ag
giunto Rubbi. «Ma intanto è o 
no nell'interesse dell'Europa 
occidentale sostenere queste 
intenzioni, non lasciarle ca
dere? Se si ritiene che questa 
è la scelti da fare, allora biso
gna procedere anche in que
sta assemblea con una corag
giosa * revisione di superate 
concezioni nel campo della 
sicurezza e della difesa e pri
vilegiare i fattori politici su 
quelli militari», ha concluso 
Rubbi. A termine della di
scussione, il voto ha bocciato 
la proposta del conservatore 
inglese. 

mmmmmm"•~—••—• Domani a Mosca le due comunità economiche, Cee e Comecon, sigleranno la dichiarazione comune 
Intervista a Gianni Cervetti: «Cade un altro cardine della guerra fredda» 

Fra le due Europe c'è finalmente l'accordo 
Il 9 giugno a Mosca l'accordo o, meglio, la Dichia
razione comune, sarà siglata; il 24 ci sarà la firma a 
Lussemburgo, suggello al lieto fine di una storia 
che dura da tanto tempo; la lunga marcia di avvici
namento tra la Cee e il Comecon. Verso la metà 
del mese il Parlamento europeo ne discuterà. 
Prende concretezza l'ipotesi di invitare Gorbaciov 
a venire a Strasburgo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~~~^ PAOLO SOLDINI 

I H BRUXELLES. 1) presidente 
del Parlamento europeo, Lord 
plumb, ci sta pensando seria
mente - dicono - e l'idea del 
segretario generale del Pcus 
Che viene a palare nel cuore 
delle istituzioni della Comuni-

^ ta europea non è, a ben pen-
•arci, neppure tanto fantapoli
tica, visto tutto quello che sta 
succedendo a Mosca... 

«Plumb - dice Gianni Cer
vetti, presidente del gruppo 
comunista al Parlamento eu
ropeo - ha parlato di evento 
storicojjfjfcu/e se l'espressio
ne MnrngUmpo' abusata, mi 
pare d w P f i a l'importanza 

Eppure c'è cbl dice che le 
conseguenze pratiche non 
saranno proprio rivoluzio
narie... 

Non capisco affatto queste 
obiezioni, e poi si tratta di in
tendersi bene. Se si vuole dire 
di «conseguenze» economi
che, è evidente che per allar
gare gli scambi commerciali 
ed incrementare le relazioni 
occorre risolvere problemi di 
varia natura, tra cui, per esem
pio, quelli finanziari e moneta
ri e del diverso modo di consi
derarli da una parte e dall'al
tra. Una porta è stata aperta. 
Del resto, sul piano pratico 

immediato potranno e do
vranno esserci altri accordi, i 
quali stabiliranno ulteriori re
ciproci riconoscimenti questa 
volta propriamente «diploma
tici»; l'Urss e i paesi dell'Est 
(non il Comecon in quanto ta
le) apriranno rappresentanze 
presso la Cee, saranno facili
tati gli accordi commerciali fi
nanziari bilateiali, si stabili
ranno relazioni ufficiali tra il 
Parlamento europeo, il Soviet 
Supremo dell'Urss e i Parla
menti degli altri Stati del Co
mecon, compresi quelli non 
europei, il Vietnam, la Mongo
lia e Cuba. Ma ai di là di questi 
aspetti, pure significativi, la 
svolta ha un valore polìtico 
generale, e bisogna saper ve
derlo. Per riassumerlo con 
una formula, direi che sta per 
cadere un altro cardine della 
guerra fredda. Ora si entra in 
una nuova fase, che richiede 
anche all'Ovest nuovi approc
ci e nuove iniziative. La que
stione vera che ci sta di fronte 
è la costruzione di un assetto 
strutturalmente nuovo delle 
relazioni tra le due parti del
l'Europa, che influirebbe posi

tivamente anche sul resto del 
mondo Un assetto in cui le 
due parti trovino qualcosa di 
più di una reciproca conve
nienza, «congiunturale», il che 
è una garanzia del fatto che 
alla distensione attuale non 
seguano periodi di nuove ten
sioni. 

Se non capisco male, si 
tratta di rendere la disten
sione Irreversibile. Ma è 
possibile questo finché ri
mane la divisione tra I 
blocchi, finché resta aper
ta la questione della divi
stone della Germania? 

È possibile se si crea una rete 
di relazioni stabili, basate sul 
mutuo interesse. L'accordo 
Cee-Comecon è un passo in 
questa direzione, è per questo 
Che mi pare così importante: 
apre la strada a possibilità ul
teriori, a sbocchi analoghi an
che in altn campi Anche, per
ché no?, tra le due alleanze 
militari. Il superamento dei 
blocchi militari è un obiettivo 
che nessuna forza di pace ha 
abbandonato e può abbando
nare. Tale superamento può 
avvenire sulla strada sia della 

trasformazione contempora
nea e reciproca delle due al
leanze, sia del loro avvicina
mento. Intendiamoci: io non 
penso a una futura Europa «in
distinta» dall'Atlantico agli 
Urali, ritengo che le due parti 
dell'Europa debbano anzi 
consolidarsi nella propria spe
cificità e nelle proprie funzio
ni, nella loro autonomia. Tan
to che, per quanto riguarda 
noi occidentali, son convinto 
che dobbiamo andare avanti 
sulla strada dell'unità politica. 

Secondo te, qui all'Ovest, 
chi è che si è dato da fare e 
cai ha frenato di più U pro
cesso verso l'accordo? 

In linea di massima direi che 
la destra è stata molto recalci
trante, pur con certe sfumatu
re interne. Ci sono forze che 
hanno cercato di boicottare 
l'intesa, altre che puntano a 
una specie di futuro «sviluppo 
zero» delle relazioni Cee-Co
mecon, per esempio intensifi
cando gli scambi commerciali 
senza un reale ampio incre
mento della cooperazione nel 
campo della ricerca, della 
tecnologia e delle «strutture». 

II centro è divìso: se da una 
parte abbiamo un Genscher 
che ha fatto, e molto, dall'al
tra ci sono settori che hanno 
frenato. E il caso, fra tanti, dei 
centristi francesi, con le posi
zioni espresse da Simone 
Veil... 

D'altronde, si dice In giro 
che I francesi in generale 
sono stati I più restii a far 
progredire 11 negoziato. In
sieme con I britannici... 

Sì, oltre alle resistenze di ma
trice politica, ce ne sono state 
di ordine, per così dire, «na
zionale». Ma per tornare agli 
schieramenti, va detto che 
l'impulso decisivo è venuto 
dalla sinistra, da noi e dai so
cialisti, nel Parlamento euro
peo e fuori. Voglio ricordare 
che propno queste questioni, 
quelle del nuvo assetto delle 
relazioni tra le «due Europe», 
sono state al centro dei collo
qui che Natta ha avuto recen
temente con Gorbaciov, che il 
confronto è contìnuo, che an
che una delegazione del grup
po comunista al Parlamento 
europeo nel gennaio scorso, 
ne ha discusso a fondo con 

diversi dingenti sovietici, tra 
cui Dobrìnin e Gromiko, e con 
il segretario generale del Co
mecon Siciov. 

Qualcuno In questi giorni 
ha voluto richiamare un 
tuo colloquio dell'85 con 
Gorbaciov, nel quale si di
scusse di questi temi... 

Ricordo che in quell'incontro 
ebbi modo di sostenere la no
stra posizione sui temi dell'in
tegrazione economica e del
l'unità politica delle Comuni
tà, di esporre la nostra visione 
delle relazioni tra le due parti 
dell'Europa e, in particolare, 
tra la Cee e il Comecon. Nel
l'incontro con Gorbaciov si 
parlò per la prima volta della 
Comunità europea come dì 
«entità politica» Ricordo an
che che quando tornai e rac
contai ciò che era accaduto, 
riscontrai una certa increduli
tà, tale era la novità Comun
que, poche settimane dopo la 
novità venne confermata nei 
colloqui che dappnma Willy 
Brandt, e poi Craxi ed An
dreotti, ebbero con il leader 
sovietico 
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Risposta italiana 
alla «perestrojkf» sovietica 
Dal 29 giugno* » higlio 1968 si tetra a Moscs-ttfoUsHs • • , * 
Mostra itsllsns dti macchinari, dei msterWi e dese tecnologi* par 
l'industrii dalla costruitoli.. < . »,• 
Nat padigllorw 2 dal quartiere fieristico Kraanaja Preenje saranno 
presami 290 «lande — a tra questa numerosi grandi complessi 
leader e livello mondiale — che esporranno macchinari per la 
lavorazione dal marmo, dalle ceramiche, del vetro, par la produ-
stona di infissi; tecnologia a prodotti per le coperture e le imper
meabilizzazioni; impiantistica par Ut costruitoli. • l'edilizia crvHè; 
strumenti e metodologie informatiche par grandi opere dj Ingo* 
gneris civile: tecnologie par II controllo e le depurazione ambienta-
le; tutto sulla base di un know-how di sita spacialinsiioris, < 
Si tratta della più folta delegazione dal nostro mondo produttivo 
che si eie presemele in questi anni alle ribalta dal mercato sovieti
co: indubbiamente una risposte significativa alla nuova stagione 
economico-commerciale inaugurate dalla «perestrojka» sovietica 
• all'attenzione che il XII Piano Quinquennale dell'Urss ha dato si 
settore dell'edilizia civile e industriale. 
É utile ricordare che in Unione Sovietica questo settore Impiega 
11,6 milioni di addetti; che ogni giorno vengono lavorati 700.000 
m'di calcestruzzo a cemento armato, ai montano 1.000.000 di 
tonnellate di prefabbricati, si aprono 2 grandi nuovi cantieri * 
vengono consegnati 6.000 nuovi appartamenti, mentre gli Stan
ziamenti annui si aggirano sui 400.000 miliardi dì tre, 
Questa situazione, oggettivamente favorevole alla «vocazione ai-
l'asportazione» delle nostre industria, ha ricevuto un ulteriore 
impulso delie recenti misure di eutonomlzzazione commerciale 
secondo le quali un numero crescente di imprese eovieticha a 
abilitato a gestire in proprio contrattazioni e acquisti. 
La mostra * promossa e organizzata da Interexpo Sistemi promo
zionali integrati ari In collaborazione con V/O Expocentre, con N 
patrocinio di GOSSTROJ, Comitato statalo dell'Urea per l'indu
strie delle costruzioni, del ministero italiano dei Lavori pubbNo) a 
dell'Ente autonomo per le fiere di Bologna, organizzatore dei Saie, 
Questi rinnovati patrocìni confermano l'intereeee sovietico oJ con
solidamento dei rapporti con la struttura produttiva italiana e la 
validità di un'iniziativa che approfondisce i legami con un mercato 
di grandi potenzialità. 

Gran tinaia dei concorsi Gig 
In una grande festa sono stati consegne» i premi ai fortunati 
vincitori del Concorsi Transformera e Playmobil. 
Il tesoro del dobloni d'oro Playmobil ha trovato il suo vincitore: 
Gabriele Crovetto, di Nervi, cui vanno i nostri migliori auguri, « H 
fortunato vincitore dello scrigno di dobloni d'oro dai valore di 10 
milioni. Marco ho partecipato alla grande festa per H ritiro del 
premio con tutta la sua aimpatlea famiglia. La slg.ra Lubiana, dai 
negozio di giocattoli Baby-Land di Genova che ha consegnato a 
Gabriela le meppe del West e dell'Artico, par partecipare arte 
Grande Coccia al Tesoro, ha vinto uno scrigno di dobloni d'oro. 
Con Transformera tutta la famiglia parte per l'avventura in fuori
strada: tantissimi auguri al piccolo Daniele Ribolini di Carrara che 
con il papi Alberto he vinto una splendide Suzuki Sentane par 
tutta la famiglia e un vero fuoristrada Mini Hazzerd per bambini 
completo di carrello de tresporto. 

Grand Prix Spotitalia 1988 
È Vidal la migliora pubblicità 
televisiva dell'anno 
Considererò ornili da molti II più Importuna premio nel campo 
dalla pubblicità teievleiva, Spotitalia ha recentemente lanata al 
fraschidallcatl Vldal, quale migliora pubblicità televisiva dall'anno. 
Promotrici dalla manifaitailona, giunta quaat'anno alla K M aa-
conda adizione, Confindustria a Upa. 
Assegnando alla Vidal II primo premio assoluto, la giuria ha voluto 
premiare «In uno scenario tolevielvo colmo di pubblicità», leggia
mo nella motiveiione, «uno spot divertente che, utilizzando in 
senso metaforico II linguaggio a il tono comiziale, valorizza I bona
rie! dal prodotto in modo ironico: in tal modo questa pubblicità 
recupera aimpatia e modernità alla marca, attraverso l'autoiro-
nisi. 
Il simpatico protagonista dallo spot «Vidal doccia shampoo sem
preverde, e il primo di une serie di personsggl — creati dall'Agen
zia Universal di Milano — che via via preaentsranno rimare 
gamma da «I (reachidalicati Vidal»; i tra nuovi bagno schiuma 
Inaile profumazioni sempreverde, oltremare e prlmoso») a I nuovi 
doccia ahampoo (oltre al già citato sempreverde, anche nei tipi 
oltremare e prlmoBole). 
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